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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui. È la prima 
azione che Gesù compie nel Vangelo di Giovanni. Gesù 
cammina, è il viandante deciso a condividere con ogni 
uomo un tratto di strada. E viene incontro, viene verso 
Giovanni il Battista, viene verso di me. Come abbiamo 
ripetuto fino allo sfinimento in questo tempo di Natale 
appena trascorso, per ricordarci che Dio si è fatto vicino, 
ci raggiunge, ci insegue. Perciò la Chiesa è la comunità di 
battisti, battezzati, che indica ad altri il Signore che 
passa. Vede Gesù che viene verso di lui e riconosce in lui 
non solo più il penitente che si mischia alla folla, il solidale 
che condivide la condizione di fragilità e pena di ogni 
umano.  
Ecce agnus. Ecco l’agnello che toglie il peccato del 
mondo. La voce, ora, è a servizio della Parola. Gesù è 
l’agnello, dice. Non un leone, non un drago, non una 
vipera. Un agnello, mite e senza pretese. E tutte le idee di 
Dio che lo mostrano come un orribile mostro sono visoni 
demoniache da cancellare e dimenticare. Un agnello 

come i tanti sacrificati duranti gli olocausti al tempio. 
Come i tanti agnelli ancora oggi sacrificati nei nuovi 
templi dell’interesse, dell’odio, della sopraffazione, della 
bramosia che si ammanta di rivendicazione.  
Ignoranza. Io non lo conoscevo, ripete per due volte un 
assorto e stupito Giovanni Battista. Ha passato la vita a 
preparare la strada al Messia, al giustiziere, al vendicatore 
e restauratore. Ma ora la sua idea su Dio è stravolta. 
Ammette di non sapere. Di non avere compreso. Credeva 
di sapere, credeva di credere, credeva di conoscere. 
Tutta la sua vita si era consumata intorno a quell’attesa, a 
quella preparazione, a quell’incontro. Tutta la sua 
credibilità, che attirava folle dalla lontana Gerusalemme, 
che sapeva tenere testa alle spie inviate dal Sinedrio per 
metterlo in difficoltà, era fondata su quella coerenza 
radicale, quasi indisponente, brutale. L’ultimo dei profeti, 
il più grande, il più epico, il più irraggiungibile, ora è 
spiazzato. Perché solo i grandi uomini accettano di farsi 
mettere in discussione anche quando credono di sapere. 
E magari sanno veramente. Eppure non gli importa di 
apparire stolto e di esplicitare un errore o una debolezza. 
Ho visto. La conoscenza di Dio nasce sempre da 
un’esperienza. il vedere non è solo un distratto guardare 
estetico, curioso, superficiale. È l’atteggiamento di chi si 
pone davanti alla vita con mille domande, ma non per il 
piacere di ascoltare il suono della propria voce, ma nella 
consapevolezza che o siamo cercatori o non siamo. È 
questo il cristianesimo: lo stupore di un Dio che prende 
l’iniziativa, che annulla le distanze, senza porre condizioni, 
senza chiedere nulla in contraccambio. 
Ho testimoniato. Nel vangelo di Giovanni, il profeta non è 
un precursore ma un testimone. Possiamo testimoniare 
solo se sperimentiamo. Solo se ammettiamo di non 
conoscere e ci poniamo all’ascolto. Giovanni testimonia 
che ha scoperto in Gesù il Figlio di Dio. Non il Messia 
vendicatore, non un grande uomo, non un profeta o un 
guru, non un autore spirituale. Il Figlio di Dio, qualunque 
cosa questa affermazione significhi. La comunità 
cristiana nascente che racconta questo episodio, mentre 
Giovanni scrive, ancora non ha sviscerato le conseguenze 
di questa affermazione. Dell’alta montagna ancora 
intravvede solo l’alta cima innevata. Ancora deve salire. 
Ma la direzione è quella. Io vi rendo testimonianza. Io, 
Paolo. Irrequieto per grazia.  Cercatore per passione. 
Imbranato discepolo del Maestro, rendo testimonianza. 
Scopertomi amato, ora conosco. Ho visto e ho 
testimoniato nella mia vita intensa, complessa, densa, 
misteriosa, che Gesù è il Figlio di Dio. E ancora vivo per 
capire la profondità di ciò che ho visto e che ancora devo 
capire. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 18-1-2026 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

II Domenica del tempo ordinario 
“Il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 
a quanti lo hanno accolto 

ha dato potere  
di diventare figli di Dio”  

(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1, 29-34) 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire 
verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale 
ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti 
a me, perché era prima di me”. Io non lo 
conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse manifestato a 
Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo 
Spirito discendere come una colomba dal cielo e 
rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio 
colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi 
disse: “Colui sul quale vedrai discendere e 
rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito 
Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi 
è il Figlio di Dio». 



CALENDARIO LITURGICO DAL 18 AL 25 GENNAIO 2026 
 

Sabato 17 gennaio - Sant’Antonio 

✠ Ore 18:30 a Castellazzo: S. Messa prefestiva in 
occasione della sagra di Sant’Antonio, animazione 
liturgica a cura delle parrocchie di Castellazzo e 
Masone;  

 
Domenica 18 gennaio - II Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✢ Ore 10:00 a Corticella: Liturgia della Parola; 

✢ Ore 11:00 a Marmirolo: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti Leo e Paola Gambarelli; Lauro, Ettore ed 
Eugenia Bertoldi; Guido, Renzo, Francesco, Leo 
Tavoni nell'anniversario; Triestina Bertolini e 
Anna Corradini; Faustino Ferrari; famiglia Tirelli; 
Attilio, Teresa, Rina Ravazzini e Famiglia Ferretti; 

 
Lunedì 19 gennaio 

 
Martedì 20 gennaio  
✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 21 gennaio - Sant’Agnese 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Bergalesi Natalina, Alessandro, 
Dorina, Wanda, Azzi Guido; segue la recita del S. 
Rosario; 

 
Giovedì 22 gennaio 

 

Venerdì 23 gennaio  

 

 
Sabato 24 gennaio - San Francesco di Sales 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Sabbione-Roncadella;  

 
Domenica 25 gennaio - III Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa con ricordo 
del defunto Margini Mario; 

✢ Ore 09:30 a Masone: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo:S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✢ Ore 11:15 a Bagno: Liturgia della Parola. 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Incontri gruppo famiglie: il gruppo " Famiglie di mezzo" si incontrerà sabato 17 gennaio alle 19.45 presso la casa di 
Lolli Danilo e Faccia Mariachiara in via Mazzelli 4/7  a Gavasseto per cenare insieme e condividere un momento di 
scambio, riflessione e preghiera.Tutte le famiglie che sono interessate a partecipare sono invitate! 

 
❃ Martedì 20 gennaio a Bagno ore 18 incontro formativo con Caritas diocesana. 

 
❃ Tesseramento circolo Anspi 2026: avvisiamo che sono aperte le adesioni al tesseramento ANSPI 2026, sia per il 
rinnovo, che per nuove adesioni. Per ulteriori informazioni, rivolgersi al circolo di Bagno. Grazie del vostro sostegno e 
della vostra collaborazione. Il direttivo del circolo. 

 
❃ Incontro ministri straordinari dell’Eucarestia: Venerdì  23 Gennaio ore 20.30 a Gavasseto adorazione Eucaristica 
in  preparazione alla Domenica della parola  e dell’unità dei cristiani, ore 21.30 – 22.00 incontro di programmazione e 
preparazione 11 Febbraio giornata del malato 

 
❃ Domenica 25 gennaio a Roncadella ci sarà un pranzo di S.Antonio; prenotazioni entro Martedì 20 gennaio presso 
la ferramenta di Gavasseto.  

 
❃ Domenica 25 gennaio ci sarà il secondo incontro di tutti i giovani dell’UP, dalla prima superiore ai lavoratori e 
universitari. Il ritrovo sarà presso la serra AA Mazzini a Gavasseto, ore 18.15. Terminerà alle 21.30 in parrocchia a 
Gavasseto, ci sposteremo per godere di una cena offerta dai gruppi famiglie di Gavasseto ai giovani.  

 
❃ Lunedì 26 gennaio a Roncadella (casetta) ore 20,30:incontro del Gruppo di Acquisto Solidale dell’unità pastorale 
(GAS UP) odg: verifica dei vari ordini, gestione Goel, allargamento/coinvolgimento del Gas Up a nuovi gasisti, varie ed 
eventuali; l’invito alla partecipazione è rivolto anche a chi vuole conoscere un modo di acquisto consapevole, equo, 
solidale rispettoso dei lavoratori, della terra e dell’ambiente. 

 
❃ Celebrazione giornata della Vita: Domenica 1 febbraio sarà celebrata in tutte le Messe della Nostra Up la 48° 
Giornata per la vita dal titolo "Il servizio al sorgere della vita è garanzia di bene e di futuro per tutti". Al termine delle 
Messe saranno vendute le viole e le primule (e a Gavasseto e Sabbione anche le torte) a favore del Centro di Aiuto alla 
vita di Reggio. 

 

Giornata Diocesana del Seminario 
La Giornata Diocesana del Seminario è sempre un’occasione preziosa per 
rinnovare il nostro sguardo sulla chiamata che il Signore continua a rivolgere 
alla sua Chiesa. È un invito a pregare, a sostenere, a custodire il dono delle 
vocazioni e, allo stesso tempo, a riconoscere i segni concreti con cui il Signore 
continua a operare nelle nostre comunità. 
Alessandro, Giuseppe e Marco in questi mesi (per la verità oramai molto più di 
un anno) hanno condiviso con noi un tratto del loro cammino formativo. La loro 
presenza è stata un dono di umanità, semplicità e disponibilità, capace di creare 
legami, avvicinare le persone e far respirare il gusto di una Chiesa giovane, viva e 
in ascolto. Li abbiamo visti inserirsi con naturalezza nelle nostre celebrazioni, 
nelle attività pastorali, nei momenti di incontro e di servizio. Hanno portato la 
freschezza dell’età, del loro discernimento, la gioia di chi cerca la volontà di Dio 
con cuore sincero, la forza di una fede che cresce nel dialogo e nella 
condivisione. La loro vicinanza ha ricordato a tutti noi che la vocazione non è un 
discorso astratto, ma un cammino concreto, fatto di volti, di storie, di passi 
quotidiani. Per questo, come comunità, vogliamo dire grazie. 
Grazie per il tempo donato, per l’ascolto, per la disponibilità a mettersi in gioco.   
Grazie per averci ricordato che ogni vocazione nasce e cresce dentro una 
comunità che accoglie, accompagna e prega. 
Affidiamo Alessandro, Giuseppe e Marco alla protezione del Signore e 

all’intercessione di Maria, perché possano proseguire il loro cammino con coraggio e serenità. E continuiamo a pregare 
perché la nostra Chiesa diocesana sia sempre terreno fertile, capace di generare e custodire nuove vocazioni al servizio 
del Vangelo. 

 



Cristo parla ancora oggi attraverso la nostra vita | Dopo l’Anno 
Santo, il motto “la Parola di Cristo abiti tra voi” rimane per noi come una preziosa eredità; 
un invito rivolto a tutta la Chiesa di rimettere al centro il Vangelo, poiché ogni 
rinnovamento autentico nasce dall’ascolto docile della Parola. Accoglierla significa 
lasciarsi accompagnare da Colui che non inganna, perché dona vita e speranza. Essere 
abitati dalla Parola equivale, in definitiva, a permettere che Cristo parli ancora oggi 
attraverso la nostra vita, affinché ogni uomo possa riconoscere la sua presenza che 
continua a illuminare il cammino della storia.Ogni cristiano e ogni comunità sono 
chiamati a riscoprire il primato della Parola di Dio. Celebrare la Domenica della Parola 
di Dio ha una forte valenza ecumenica. Per questo è particolarmente significativo che 
quest’anno essa coincida con la celebrazione della conversione di San Paolo, giornata che 
conclude la Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani. 

Ringraziamenti da parte del gruppo Caritas  
I Don e i volontari del gruppo Caritas dell'UP desiderano ringraziare 
di cuore tutte le persone e i gruppi vari che in occasione delle 
festività natalizie, e non solo, hanno contribuito a sostenere 
economicamente e materialmente i 29 nuclei familiari che ogni 
settimana si rivolgono appunto al gruppo Caritas, per ricevere aiuto. 
Grazie alle donazioni di amici e parenti della piccola Teresa di Bagno, 
che hanno celebrato con un gesto solidale il suo Santo Battesimo, è 
stato possibile regalare, in occasione del Natale, una carta 
prepagata del supermercato del valore di € 50 a tutte le 29 famiglie. 
Il 19 dicembre si è svolta la festa della scuola primaria Boiardo di 
Bagno. Una festa solidale, anzi un Avvento solidale: i bambini, invece 
di ricevere piccoli doni durante l'Avvento, hanno fatto un "calendario 
dell'Avvento al contrario", ricordandosi dei poveri della nostra UP. 
Hanno fisicamente  portato e donato decine e decine  di kg di pasta 
e altri beni alimentari e prodotti per la pulizia e l'igiene. È stato 
davvero commovente vedere "sfilare" nei locali della canonica, dove 
il gruppo Caritas svolge la preparazione e distribuzione dei pacchi, 
152 bambini, con le loro famiglie, che lasciavano la propria borsina, 
decorata con cura e piena di cibo. 
Grazie anche a tutte le persone che silenziosamente e senza farsi 
pubblicità offrono cibo e denaro. Anche grazie a loro diventa 
possibile acquistare quanto necessario.  
Non siamo in grado di risolvere, purtroppo, tutti i problemi di queste 
famiglie (in modo particolare le problematiche  legate alla carenza di 
abitazioni dignitose), ma grazie alla generosità della grande 
comunità dell'Unità Pastorale è possibile camminare insieme e far  
sentire meno sole le persone in difficoltà che accompagniamo. 

 
 
  

 


